
OGGETTO: ART. 79 CCNL 16.11.2022 “DISCIPLINA DELLE RISORSE DECENTRATE PER 
IL PERSONALE DEL COMPARTO” COSTITUZIONE FONDO ANNO 2025”

il D. Lgs. n. 165/2001 rappresenta come presupposto per l’erogazione del salario 

magistratura contabile, oltre che dalle indicazioni dell’ARAN; 

finanziarie dell’Ente, nonché dei nuovi servizi o dei processi 

intendono attivare nel corso dell’anno, nonché degli aumenti della consistenza del 

− il fondo risorse decentrate dell’anno 202 è disciplinato dall’art. 79 del CCNL 

“ ” e che, quindi, hanno validità esclusivamente per l’anno in 

Dato atto che, come da previsione dell’art 79, commi 1 e 1 bis, le risorse stabili sono 

⮚
●
●

⮚ su base annua, pari ad € 84,50 per le unità di personale 



⮚
⮚

⮚

Dato atto altresì che, le risorse variabili sono espressamente elencate dall’art 79, comma 2:
● lettera a): risorse già previste dall’art 67, comma 3, lettere a), b), c), d), f), g), j), k) del 

● lettera b): importo massimo pari all’1,2% su base annua, del monte salari 1997, ove 
nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa;

●

● lettera d): eventuali somme residue, dell’anno precedente, accertate a consuntivo, 
derivanti dall’applicazione della disciplina dello straordinario;

Dato atto che il comma 3 prevede che “In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 

lett. c) e quelle di cui all’art. 17, comma 6, di una misura complessivamente non superiore 

dall'articolo 3, comma 2, del D.L. n. 80/2021, non sono sottoposte al limite di cui all’art. 23, 

misura proporzionale sulla base degli importi relativi all’anno 2021 delle risorse del presente 
Fondo e dello stanziamento di cui all’art. 17, comma 6. Le risorse stanziate ai sensi del 

esigenze della protezione civile, in coerenza con le disposizioni del CCNL.”;

Dato atto altresì che con orientamento applicativo CFL 211 l’Aran ha affermato che “
si evince dalla formulazione letterale della disposizione, l’incremento di natura variabile 
previsto dall’art. 79, comma 3, del CCNL 16.11.2022 decorre dal 2022, in attuazione a 
quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della L. n. 234/2021 (Legge di bilancio 2022); 



misura massima prevista, in relazione alle disponibilità di bilancio”.

Rilevato, al riguardo, che l’Amministrazione con provvedimento della Commissione 
Amministratrice n. 210/2025 ha inteso stanziare anche per l’anno 202 l’incremento di cui 
all’art. 79, comma 3, del CCNL 16/11/2022, pari ad € 430,23, destinandolo solo al fondo 
delle risorse decentrate, in quanto presso l’ente non erano presenti nell’anno 2021 e non 
sono presenti nell’anno corrente incarichi di posizione o

Visto l’art. 40 comma 3

Considerato che il Consorzio ha rispettato il pareggio di bilancio nell’anno 2024 e che è 
presumibile che il vincolo del pareggio di bilancio sarà rispettato anche per l’anno 2025;

− l’art. 9, comma 2
122/2010, come modificato dall’art. 1, comma 456, della Legge n.147/2013, 

− l’art. 23, comma 2, del D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, prevede che “
gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28 
”;

rientrano nei limiti di cui all’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017, infatti alcune voci 



• l’art. 11 del D. Lgs n. 135/2018: “

assunzionali vigenti, successivamente all'entrata in vigore del citato articolo 23.”
• l’art. 79, comma 6, del CCNL 2019/2021: “

risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di cui all’art. 16 (Incarichi di 

dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017, con la precisazione che tale limite non si 

legge”;

costituzione dei fondi sono escluse dalla verifica del limite di cui all’art. 23, comma 2, del D. 

incrementi di cui alla lett. b) del comma 2 dell’articolo 67 del Ccnl 21.5.2018 

incrementi di cui alla lett. a) del comma 2 dell’articolo 67 del Ccnl 21.5.2018 (€ 83,20 

art. 79, comma 1, lettera b) del Ccnl 16.11.2022: € 84,50 per le unità di personale 

somme residue, dell’anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti 
dall’applicazione della disciplina dello straordinario;
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https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-05-25;75~art23-com2
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risorse residue di cui all’art. 79, comma 1 (parte stabile), non integralmente utilizzate 

dall’ 01/01/2019, ai sensi dell’art.1, comma 1091, della Legge di bilancio 2019 n. 145 
del 31/12/2018, gli incentivi per recupero della TARI e dell’IMU;
dall’01/01/2018 gli incentivi funzioni tecniche di cui all’art. 113 del d.lgs. n. 50/2016, 
come modificato dall’art. 76 del d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 e dall’art. 1, comma 526, 

incentivi funzioni tecniche di cui all’art. 45 d.lgs. n. 36/2023
fondi di derivazione dell’Unione europea;

–

suddivisione proporzionale sulla base della composizione degli stessi nell’anno 

incremento di cui all’art 8, comma 3 del D.L. 13/2013, risorse PNRR;

rientrano nei limiti di cui all’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017 e tra queste ricordiamo, 

consolidata di cui all’art. 1, comma 456, della Legge n. 147/2013;

Visto l’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, convertito in Legge n. 58/2019 che dispone, 
all’ultimo periodo, quanto segue:

Rilevato l’intervento nomofilattico operato dalla Corte dei conti, Sezione Autonomie, n. 
4/2021 che ha evidenziato che l’art. 33, co. 2, del decreto

https://www-entilocali-leggiditalia-it.pros.lib.unimi.it/#id=10LX0000850658ART62,__m=document
https://www-entilocali-leggiditalia-it.pros.lib.unimi.it/#id=10LX0000850658ART62,__m=document


Considerato che il fondo per le risorse decentrate dell’anno 2025 è composto dalle 

➢
•

importo unico consolidato dell’anno 2017 (art. 67, 
201672018): tutte le risorse decentrate stabili relative all’anno 2017, come 
certificate dall’Organo di Revisione, per € 27.083,00; 

lett. a): € 83,20 per le unità di personale non dirigente in servizio alla 
data del 31/12/2015. Tale incremento stabile è decorso dall’ 
01/01/2019, per un importo complessivo di € 332,80;

alle posizioni iniziali € 684,32;

precedenti, compresa la quota di XIII mensilità per € 2.526,03;

• € 84,50 per le unità di personale non dirigente in servizio alla data 
del 31.12.2018. Quota di competenza dell’anno 202
complessivo di € 422,50;

•

riferimento al personale in servizio alla data dell’01/01/2021 come da 
Orientamento applicativo Aran CFL174 per € 952,25;

➢

per anno intero), pari ad € 3.619,80 (risorse non soggette al limite);

Atteso che per effetto di quanto sopra l’importo del fondo anno 2025, 
ammonta ad € 35.620,70;



oggetto ““
i”

incremento di cui all’art. 79, comma 2, lettera b) –
€ 2.177,49;

incremento di cui all’art. 79, comma 2, lettera c) –
organizzative, gestionali e di politica retributiva € 20.000,00;

di cui all’art. 79, comma 3, 
monte salari 2018 (€ 195.559,05), per un importo di € 430,23;

Rilevato che per effetto di quanto sopra l’importo del fondo anno 2025 –
ammonta ad € 22.607,72;

relativamente all’anno 2025, nell’ammontare complessivo pari ad € 58.228,42
prospetto “Fondo risorse decentrate anno 2025”,

di rispettare il limite di cui all’art. 23, 
comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017, pari ad € 96.380,27, come dimostrato nel prospetto a 

decurtazione pari ad € 2.823,52



Preso atto che la costituzione del Fondo, come operata con il presente atto, per l’anno 

revisione per l’anno 2025, nel quale sono state 

€ 2
€   3.248,64
€ 3

Rilevato che per effetto dell’utilizzo delle voci di cui sopra, 
contrattazione integrativa € 2

l’ente effettua tale contrattazione con riferimento annuale;

provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 40
165/2001 ad oggetto “ ”;

l’esercizio delle relazioni sindacali previste dal vigente CCNL;

Vista l’art. 3 della Legge n. 241/1990;



sostanziale del medesimo, anche ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della L. n. 

Di costituire, ai sensi dell’art 79 del CCNL Funzioni locali 16.11.2022, il Fondo delle 
risorse decentrate per l’anno 2025, per un importo complessivo di € 58.228,42

€ 2.823,52
cui all’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017;

l’anno 2025, potrà essere suscettibile di rideterminazione e aggiornamenti alla luce 

Di attestare che il finanziamento relativo al Fondo per l’anno 2025 trova copertura 

Di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita 

sensi dell’art. 21, comma 2, del d.lgs. 33/2013 e successive modificazioni ed 



€ 27.083,00

€ 2.526,03
€ 29.609,03

€ 332,80

€ 684,32

€ 422,50

€ 952,25

€ 3.619,80

€ 6.011,67
€ 35.620,70

€ 2.177,49
€ 20.000,00

€ 22.177,49



€ 430,23

€ 430,23

€ 22.607,72

€ 58.228,42
€ 51.786,52
€ 6.441,90

€ 2.823,52
€ 55.404,90


